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Editoriale 
di Davide Diegoli, Presidente

Nuovi traguardi raggiunti e nuove sfide 

superate: dall’iscrizione al Runts, 

all’emergenza Emilia Romagna. 

Si sta per concludere il mio primo anno in 

qualità di presidente del Gruppo, sebbene la 

frenesia degli eventi e l’intensità delle 

attività mi portano per inerzia a guardare 

avanti, un breve sguardo alle spalle e alcune 

riflessioni su quanto è stato fatto dai nostri 

volontari, è più che mai doveroso. 

Uno degli obiettivi previsti era quello di 

raggiungere nuovi traguardi. Lo scorso anno 

abbiamo raggiunto il traguardo dei 20 anni di 

attività e a completamento di un anno 

importante abbiamo completato il percorso 

per l’iscrizione al Registro Nazione degli Enti 

del Terzo Settore comunemente chiamato 

RUNTS. L’importanza di questo traguardo è 

fondamentale per proseguire il nostro viaggio 

nel novero delle associazioni riconosciute a 

livello nazionale. Il RUNTS accorpa e 

sostituisce tutti i registri regionali, definisce 

modalità precise sulla contabilità e la 

rendicontazione, dà diritto ad accedere ai 

fondi del 5x1000, permette di stipulare 

convenzioni con enti pubblici e ricevere da 

essi contributi. Il rovescio della medaglia è 

sicuramente una “burocrazia” interna più 

complessa, più documenti da produrre, 

registrazione e pubblicazione bilanci sul 

portale nazionale, ma sicuramente maggiore 

trasparenza e chiarezza sull’attività svolta. 

Dal 13 ottobre 2022, dopo aver superato tutti 

i controlli documentali anche la nostra 

associazione è stata iscritta al Runts. 

Un altro obiettivo previsto era di ampliare la 

platea dei volontari, necessaria per un 

naturale turn over con i volontari più anziani. 

Negli ultimi mesi sono entrati 4 nuovi 

volontari tutti giovani, che daranno nuova 

linfa e nuovi stimoli ai volontari storici, 

mentre per quelli entrati lo scorso anno si è 

completata la formazione base che li ha resi 

completamente operativi. 

Un altro obiettivo era lo sviluppo del gruppo 

in termini di dotazioni. Al termine del 2022 

siamo stati assegnatari di due finanziamenti 

regionali, uno per la sostituzione delle divise 

per i volontari che hanno prestato più di 30 

giornate di servizio durante il periodo della 

pandemia per un valore di circa 5.300 euro e 

uno per le attrezzature di poco meno di 

14.000 euro che ci ha permesso di completare 

il primo livello del “modulo alluvioni” furgone 

multifunzionale con attrezzature specifiche 

per intervenire in emergenza alluvioni. 

Entrambi i progetti sono illustrati in apposito 

articolo in questo numero. 

E proprio queste attrezzature sono state 

collaudate e ci hanno permesso di vincere una 

nuova sfida emergenziale nei mesi scorsi in 

occasione dell’alluvione in Emilia Romagna. 

Anche in questa occasione i nostri volontari 

hanno risposto alla grande con interventi a 

Imola e Faenza per più settimane. 18 volontari 

per 67 giorni complessivi di lavoro. Inoltre, 

per gli altri volontari rimasti a casa, l’impegno 

è stato quello in collaborazione con i comuni 

di Occhiobello, Canaro e Stienta, di 

raccogliere quintali di beni di prima necessità, 

per poi catalogarli, inscatolarli e consegnarli 

nei luoghi colpiti dal maltempo. 

Si è cercato inoltre di “sfruttare” al meglio le 

competenze, le capacità e le attitudini 

personali dei volontari delegando ove 

possibile responsabilità.  

Il bilancio di questo anno a mio parere è molto 

positivo e il merito è dovuto unicamente al 

lavoro di squadra dei volontari, con cenno 

particolare ai miei collaboratori del Direttivo 

sempre presenti e disponibili. Doveroso 

pertanto un enorme ringraziamento a tutti.  
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EMERGENZA ALLUVIONE IN ROMAGNA 
 di Davide Diegoli, Presidente 

Il mese di maggio 2023 verrà ricordato come 

uno dei più piovosi nella storia per il nord 

Italia, a causa di un vortice ciclonico 

posizionatosi sul centro Italia e che ha 

richiamato aria calda dal sud in contrasto con 

aria fredda e umida proveniente da nord, 

dando origine ad ingenti precipitazioni in più 

fasi. Proprio questi episodi hanno riversato 

sull’appennino emiliano-romagnolo centinaia 

di millimetri di pioggia che, oltre a cagionare 

migliaia di frane sulla catena montuosa, ha 

saturato tutti i torrenti e fiumi che scendono 

verso il mare Adriatico, facendoli esondare o 

causando la rottura degli argini. 

Due gli episodi importanti: il primo tra il 3 e 4 

maggio con precipitazioni per circa 42 ore 

generando l'esondazione del fiume Lamone 

nel comune di Faenza, l'esondazione del Senio 

a Castel Bolognese, una grande rottura 

dell’argine del Sillaro presso Spazzate 

Sassatelli, la rottura dell'argine del Lamone a 

Boncellino di Bagnacavallo; il secondo tra il 15 

e 17 maggio sopra un 

territorio già colpito, con 

precipitazioni di circa 36 ore, 

che hanno generato accumuli 

di pioggia fino ad oltre 600 

mm, equivalenti a 600 litri 

per metro quadro pari a circa 

4,5 miliardi di metri cubi 

caduti su una porzione di 

territorio di 16 mila 

chilometri quadrati, 23 fiumi 

e corsi d’acqua esondati 

mentre altri 13 hanno visto 

superamenti del massimo 

livello di allarme con 100 comuni coinvolti dai 

dissesti, causando la morte di 15 persone e 

36.000 sfollati. 

Anche in questa occasione è stata dichiarata 

la piena emergenza e come da consuetudine 

sono state allertate le varie forze operative di 

soccorso. 

Dalla Regione Veneto è arrivata la richiesta di 

supporto e attivazione per il nostro Gruppo 

nella Colonna Mobile Regionale e il giorno 8 

maggio è partita verso l’Emilia una squadra 

composta da 5 volontari con mezzi e 

attrezzature adatti al tipo di intervento. 

Arrivati ad Imola è stato allestito in un 

piazzale considerato luogo sicuro, il centro 

provvisorio UCL (Unita' di Comando Locale) al 

quale sono state tantissime le richieste di 

supporto pervenute. 

Al nostro arrivo abbiamo visto le campagne e 

le vie dei paesi ancora avvolte e sommerse da 

acqua e fango.  
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Uno dei luoghi in cui siamo intervenuti è 

Spazzate Sassatelli, un paesino nel territorio 

imolese che è stato travolto ben due volte 

dalla piena del Sillaro, la prima con la rottura 

dell’argine, la seconda per esondazione. 

Sulle strade e nelle case di questa frazione di 

Imola, operavano le squadre dei Vigili del 

Fuoco e squadre di tecnici addetti al ripristino 

degli argini danneggiati, oltre a volontari di 

Protezione Civile appartenenti ai paesi 

limitrofi che, tramite motopompe di diverse 

portate, svuotavano gli edifici dall'acqua, 

dove era possibile farlo. 

Il nostro supporto in questo caso è stato molto 

importante, perché oltre a volontari ben 

preparati abbiamo messo a disposizione per 

questa emergenza anche il nostro nuovissimo 

"modulo alluvione", il quale ci consente di 

poter usufruire di svariate tipologie di 

attrezzature idonee a svolgere agevolmente il 

compito di svuotamento dall'acqua e in alcuni 

casi dal fango.  

In particolare durante questa emergenza, un 

giorno mentre pioveva a dirotto, è stata 

l’occasione per testare e usare per la prima 

volta la motopompa da fango (al posto dei 

badili e carriole). 

Dall’8 maggio all’11 ci sono stati assegnati 

numerosi e svariati interventi. Terminato 

ciascun intervento assegnato, si ritornava 

all’UCL per un nuovo incarico e durante i 

trasferimenti da un luogo all'altro in zone 

meno colpite, si potevano vedere numerosi 

cittadini muniti di badili e carriole trasportare 

il fango dalla propria abitazione verso la 

strada, dove poi passavano i mezzi che si 

occupavano della raccolta e lo smaltimento. 

Qualche famiglia che si era già liberata dal 

fango cercava di sistemare la propria 

abitazione, ma vedendoci nei paraggi e 

riconoscendo l'impegno di noi 

volontari indaffarati durante 

questi giorni, pur in condizioni 

precarie, ci offrivano un caffè 

preparato con mezzi di fortuna. 

Per noi va bene così, perchè 

queste sono le emergenze. 

Dopo il secondo episodio a metà 

maggio, il fiume Lamone per 

ben due volte rompe gli argini 

allagando buona parte della 

città di Faenza. Tutte le strade 

sono state sommerse dall'acqua, 

anche la via Emilia era 

completamente allagata. Le 

zone della città interessate 

dall’acqua erano via della Valle 

con buona parte delle abitazioni 

completamente sommerse, 
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Borgo Durbecco da via Cimatti a via De 

Gasperi, fino a Corso Europa in riva destra, 

inoltre via Renaccio, via Lapi, via Carboni, 

corso Saffi e strade limitrofe in riva sinistra. 

Completamente allagato anche il grande 

parcheggio di via Renaccio fin sotto le antiche 

mura e varie altre zone. 

Anche a Faenza viene immediatamente 

aperto il COC (Centro Operativo Comunale) a 

Palazzo Manfredi nella piazza di Faenza. Dal 

COC parte la gestione del coordinamento di 

tutti gli interventi necessari che da quel 

momento verranno effettuati dai volontari 

della Protezione Civile, Croce Rossa e da altre 

associazioni di volontariato. 

Purtroppo inizialmente solo i gommoni, le 

barche e gli elicotteri dei vigili e del fuoco 

sono gli unici mezzi che possono raggiungere 

e mettere in sicurezza le centinaia e centinaia 

di persone in difficoltà. 

Il nostro Gruppo viene attivato da Prociv Italia 

(la nostra organizzazione nazionale) e appena 

ricevuta la richiesta di aiuto mette a 

disposizione della città di Faenza molti 

volontari suddivisi in diverse squadre che a 

rotazione verranno impiegate coprendo i turni 

di servizio; la prima squadra parte il 20 

maggio, la seconda il 22 e la terza l’11giugno 

che coincide con l’ultima settimana di 

emergenza. 

Anche per questi interventi di emergenza è 

stato messo a disposizione il furgone dotato di 

"modulo alluvione". che è composto da vari kit 

di elettropompe, motopompe, generatore, 

torre faro, motopompa da fango, modulo di 

lavaggio con serbatoio da 1000 lt, nonchè 

scope, badili, tira acqua e tutto ciò che serve 

per rimuovere acqua e fango.  

In questa emergenza, nelle varie zone in cui 

siamo intervenuti a Faenza, abbiamo potuto 
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vedere situazioni simili e molto toccanti per 

via della disperazione dei cittadini che hanno 

perso tutto. 

Basti pensare che alcuni edifici e case a causa 

della violenza dell'acqua hanno avuto 

cedimenti strutturali e di conseguenza 

venivano dichiarati inagibili, mentre altri 

edifici con scantinati, garage e seminterrati 

hanno richiesto il lavoro di più squadre per 

tutto il tempo in cui è durata l'emergenza. 

Montagne di detriti derivati dallo 

svuotamento degli edifici, accatastati ai 

margini delle strade richiedevano il continuo 

ausilio delle ruspe e dei camion arrivati da 

tutta Italia per la rimozione e il trasporto in 

aree dedicate alla raccolta. 

Gli spurghi dei pozzi neri, arrivati anche loro 

da ogni parte dell'Italia, operativi dalla 

mattina alla sera nell'intento di liberare la 

rete fognaria dal fango che la bloccava. 

In città oltre 1.600 le auto parzialmente o 

totalmente invase da acqua e fango, la quasi 

totalità non più recuperabile e destinate alla 

rottamazione. 

Durante le operazioni di recupero e ripristino, 

mentre i mezzi d'opera erano in funzione si 

rendeva necessaria la nostra presenza per 

coadiuvare il loro lavoro e mettere in 

sicurezza i cittadini. 

Le comunicazioni sul posto erano difficili 

perché mancava l’energia elettrica e i 

telefoni cellulari erano spesso senza 

campo. 

La pausa pranzo consisteva in alcuni casi in 

un panino e la classica bottiglietta d'acqua, 

ma lo spirito di adattamento e di 

solidarietà del volontario viene sempre a 

galla e in quei momenti chi aveva qualche 

riserva di cibo personale la metteva a 

disposizione di tutti. 

Superfluo dire che è stata un'esperienza molto 

sentita e molto singolare, a cui hanno 

partecipato anche volontari con meno 

esperienza in emergenze di questo livello, ma 

che si sono destreggiati in modo impeccabile, 

grazie alla formazione continua e 

all’affiancamento di volontari esperti. 

Sono queste le cose che nonostante la 

drammaticità della situazione, ti fanno 

crescere ed arricchire di emozioni uniche nel 

bene e nel male. Ti fanno crescere come 

professionalità, ma soprattutto dal punto di 

vista umano e personale, creando anche 

amicizie e legami che ogni volontario porterà 

con sé per sempre. 

Al termine delle varie attività di questa 

emergenza "Alluvione Emilia Romagna" con 

orgoglio possiamo contare ben 18 volontari 

del nostro gruppo di Protezione Civile di 

Occhiobello e Stienta che hanno dato il 

proprio supporto, per un totale di 67 

giorni/volontario. 

Tante altre iniziative benefiche in favore 

dell’Emilia Romagna sono state svolte anche 

da “casa”, ma ve ne daremo conto nel 

prossimo numero del nostro periodico. 
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EMERGENZA METEO LOCALE 
 di Giancarlo Battistella, Gianluca Bonazza, Luca Sgarbi, Volontari 

Gli eventi meteo che hanno causato la 

prima situazione alluvionale in Emilia 

Romagna hanno colpito anche il nostro 

territorio sebbene in misura minore. Nella 

serata del 9 maggio un forte temporale si 

abbattuto in zona scaricando nella 

periferia di Ferrara fino a 130 mm di 

pioggia.  

Al nostro numero verde sono pervenute 

richieste di aiuto per allagamenti derivanti 

dall’accumulo dell’ingente quantità 

d’acqua caduta, in terreni già saturi dalle 

precipitazioni dei giorni precedenti.  

Nella notte fra il 9 e 10 maggio sotto la fitta 

e persistente pioggia siamo intervenuti in 

via della Pace a Santa Maria Maddalena con 

una squadra di volontari fra cui Anna 

Bonazza, nuova volontaria da quest’anno 

entrata a far parte del gruppo e quindi un vero 

e proprio battesimo bagnato. La zona allagata 

era la via principale e le case non erano 

interessate. I volontari sono rimasti sul posto 

a sorvegliare la situazione, verificando tutte 

le caditoie della fognatura e appurato il 

problema hanno 

contattato Acque Venete 

per un intervento di 

emergenza. Di seguito la 

squadra si è spostata 

presso un’abitazione con 

accumulo di acqua, nella 

quale sono stati raggiunti 

da una squadra del 

Gruppo Comunale di 

Fiesso Umbertiano (alla 

quale va un grosso 

ringraziamento), con una grossa motopompa 

(in quanto la nostra impegnata in Emilia 

Romagna) per impedire che l’acqua entrasse 

in casa.  

Nei 2 giorni successivi sempre in conseguenza 

delle continue precipitazioni siamo 

intervenuti per allagamenti in vicolo dello 
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Sport (acqua di risalita dalla campagna), in via 

Cavallotti angolo via Marconi (cantine 

allagate) a Occhiobello e a S.M.Maddalena in 

vicolo Fleming (cantine allagate), via del 

Cinema Italiano (caditoia ostruita) e via 1° 

Maggio (accumulo d’acqua), scuole di via King 

dove era entrata acqua nell'ingresso (arena) e 

nel sottopasso di via 25 Aprile, 

completamente riempito dal deflusso delle 

acque dalle campagne allagate, che ha 

richiesto anche l'intervento dei vigili del fuoco 

per mettere in sicurezza una persona anziana. 

Quest’ultimo evento ripetutosi poi anche 

nella giornata del 17 maggio a seguito della 

seconda ondata di maltempo. 

Gli eventi meteo si sono ripetuti anche il 7 

giugno con un nubifragio a Stienta che ha 

allagato diverse via del paese tra le quali via 

Roma (senza danni) e Pablo Picasso dove 

siamo intervenuti con l'apertura dei tombini 

(che comunque risultavano puliti) per far 

defluire più velocemente l'acqua. Sempre in 

via Pablo Picasso abbiamo provveduto anche 

dallo svuotamento di un garage. 

Emergenze locali in serie 

contemporaneamente alle squadre impegnate 

in Emilia Romagna hanno contraddistinto un 

periodo veramente impegnativo per tutti i 

volontari del Gruppo, ma alla fine 

sicuramente appagati dalla soddisfazione 

espressa dalle persone in difficoltà, a 

testimonianza della dedizione e della 

professionalità con cui il nostro gruppo opera, 

svolgendo il proprio compito di protezione 

civile.  
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EVENTI METEORICI ESTREMI: come 
prevenire il rischio e rimanere informati 

di Silvia Ballarini, Volontario 

Gli ultimi anni ci hanno purtroppo abituati al presentarsi di eventi metereologici estremi 

piuttosto frequenti anche sul nostro territorio. Nubifragi e trombe d’aria, eventi che erano 

piuttosto rari fino a qualche anno fa, sono diventati situazioni con le quali, in futuro, dovremo 

abituarci sempre più spesso a convivere. Si tratta di eventi improvvisi e non controllabili 

dall’uomo, ma per i quali si può fare molto dal punto di vista della preparazione e della 

prevenzione dei rischi, ai quali bisogna lavorare con grande anticipo e prevedendo una 

manutenzione costante.  

Se da un lato è vero che questi eventi non sono controllabili, dall’altro lato ognuno di noi può 

fare nel suo piccolo molto per evitare che i loro impatti siano ancora peggiori, perché i grandi 

risultati sono sempre il risultato di tanti piccoli singoli comportamenti.   

 

PRECAUZIONI GENERALI  

Ci sono alcune precauzioni generali e sempre 

valide che tutti noi possiamo adottare per 

prevenire il rischio e ridurre i danni da eventi 

meteorici estremi come nubifragi e forti 

temporali:  

• Rispettare l’ambiente evitando di 

spargere rifiuti nel territorio che 

possono ostruire vie di deflusso 

dell’acqua; 

• Segnalare immediatamente al Comune 

tombini intasati, corsi d’acqua 

parzialmente ostruiti, frane o 

cedimenti delle sponde di canali, 

trafilamenti negli argini, fontanazzi, 

surgive;  

• Controllare che le caditoie dell’acqua 

piovana attorno alla vostra abitazione 

siano pulite;  

• Evitare di conservare beni di valore in 

cantina o al piano seminterrato;  

• Assicurarsi che, in caso di necessità, sia 

agevole raggiungere rapidamente i 

piani più alti dell’edificio in quanto 

l’acqua può salire improvvisamente, 

anche in pochi minuti; 

• Dotarsi, in caso di cantine o 

seminterrati, di pompe elettriche e 

generatore di corrente in modo da 

evitare accumuli di acqua anche in caso 

di mancanza di energia elettrica, e/o 

predisponendo paratie mobili o sacchi 

di sabbia negli accessi esterni dei locali 

ai piani bassi o sotto il livello stradale;  

• Informarsi sulle strade indicate come 

vie di fuga per raggiungere posti sicuri;  

• Tenere in casa ai piani più alti copia dei 

documenti, una cassetta di pronto 

soccorso, una torcia elettrica, una 

radio a pile e assicurati che ognuno 

sappia dove siano;  

• Tenersi sempre costantemente 

informati tramite gli appositi canali 

che il Comune e la Protezione Civile ti 

offrono. 
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GLI EVENTI METEORICI ESTREMI 

Per essere preparati, prevenire e minimizzare il più possibile i danni che questi eventi possono 

causare, con lo scopo di tutelare l’incolumità in primis delle persone e delle nostre abitazioni, 

ripercorriamo ora i principali e più pericolosi fenomeni meteorici 

 

NUBIFRAGIO 

È una pioggia particolarmente 

violenta con caratteristiche 

temporalesche. Provoca in un lasso di tempo 

brevissimo lo scarico a terra di grandi quantità 

di acqua che possono provocare allagamenti e 

straripamenti di corsi d'acqua. Questi eventi 

possono essere accompagnati da violente 

grandinate, con conseguenti danni a colture, 

edifici, auto e altri oggetti e strutture.  

Come prevenire i rischi 

• Adottando per gli allagamenti le 

precauzioni elencate in precedenza; 

• Mettendo al riparo oggetti che possono 

subire danni dalla grandine e utilizzando 

apposite reti antigrandine per le colture 

agricole. 

 

TROMBA D’ARIA 

E un fenomeno tanto breve e 

localizzato quanto intenso e 

distruttivo, ben riconoscibile dalla nube a 

imbuto che discende verso il suolo e capace di 

attivare intensità di vento istantanee molto 

elevate.  

Come prevenire i rischi  

• Fissando adeguatamente coperture 

mobili, gazebo, tensostrutture e altri 

oggetti di peso limitato o che possono 

essere trasportate dal vento;  

• Effettuando periodiche potature degli 

alberi evitando l’eccessivo sviluppo 

delle chiome che possono contribuire 

all’eradicazione e alla caduta degli 

alberi stessi, specie quelli con radici 

limitate o superficiali (es. pini). 

 

FULMINI 

Si tratta di scariche elettriche di 

grandi dimensioni fra due corpi 

(nuvola-nuvola o nuvola-suolo). È in assoluto 

il fenomeno più pericoloso prodotto da un 

temporale, perché non è preceduto da nessun 

segnale premonitore. 

Come prevenire i rischi  

• Dotando le proprie abitazioni di 

dispositivi parafulmini;  

• Scollegando le spine degli 

elettrodomestici durante il temporale. 

 

COME COMPORTARSI IN CASO DI EVENTI METEORICI ESTREMI 

Se siete in un luogo chiuso:  

• non scendere in cantine, seminterrati o garage per mettere al sicuro i beni;  

• non uscire assolutamente per mettere al sicuro l’automobile;  

• evitare l’ascensore;  

• aiutare gli anziani e le persone con disabilità che si trovano nell’edificio;  

• non toccare impianti e apparecchi elettrici con mani o piedi bagnati e in caso di 

allagamento disattivare l'impianto elettrico;  



 
  

 Civilmente ~ 15 ~ 

• in caso di emergenze limitare l'uso del cellulare per facilitare chi necessita di soccorsi;  

• seguire le indicazioni fornite dalle autorità. 

Se siete in un luogo all’aperto: 

• evitare le attività all'aperto soprattutto a ridosso di corsi o specchi d'acqua; 

• cercare al più presto di ripararsi in un luogo chiuso chiudendo saldamente porte e finestre; 

• evitare di mettersi in viaggio oppure fermandosi in un luogo riparato; 

• non sostare o transitare sotto alberi o pali isolati e comunque evitare i sottopassi;  

• liberarsi degli oggetti metallici anche se di piccole dimensioni;  

• prestare aiuto alle persone in difficoltà, mettendole per quanto possibile al riparo e in 

sicurezza. 

 

LE MODALITÀ DI ALLERTAMENTO DELLA REGIONE VENETO 

Vi ricordiamo che il Centro Funzionale Decentrato (CFD) della Regione del Veneto prevede un 

sistema di allertamento per tutti i fenomeni metereologici e un allertamento dedicato anche 

per il rischio idrogeologico e per temporali, che, in caso di uscita di bollettini che segnalano il 

nostro territorio come a rischio, provvediamo tempestivamente a segnalare su tutti i nostri 

canali.  

Dal 1° ottobre 2022 sono cambiate le modalità di allertamento del Centro Funzionale 

Decentrato (CFD) della Regione del Veneto per il RISCHIO IDROGEOLOGICO PER TEMPORALI. In 

linea con le indicazioni nazionali, l'allerta per temporali non prevedrà più il codice rosso, ma il 

massimo livello di allerta sarà quello arancione.  

Queste saranno pertanto le nuove modalità di allertamento:  

• Con probabilità bassa/contenuta di temporali forti non organizzati il territorio è in codice 

verde (in precedenza era giallo).  

• Con probabilità medio-alta di fenomeni intensi organizzati l’allerta è arancione.  

Questo criterio di allertamento è stato uniformato per tutte le zone e sarà utilizzato, senza 

distinzione, tra zone montane e pianeggianti.  

Fonte immagine: il Resto del Carlino 



 
 

~ 16 ~ Civilmente 

COME RIMANERE INFORMATI 

Come in tutte le emergenze occorre reperire le informazioni su canali ufficiali ed istituzionali, 

che potranno darvi informazioni aggiornate e veritiere.  

A seguire i principali canali che potete utilizzare per tenervi aggiornati:  

• Sito internet del Comune di Occhiobello;  

• Pagina web del Centro Funzionale Decentrato della Regione Veneto;  

• Pagina Facebook “Protezione Civile di Occhiobello e Stienta”; 

• Canale di Telegram dedicato alle emergenze del nostro Gruppo: scarica la app di 

Telegram, cerca “Protezione Civile Occhiobello e Stienta” e unisciti al canale. Vi arriverà 

un messaggio sul telefono ogni volta che viene pubblicata una allerta. 
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RINGRAZIAMENTO AI SOCCORRITORI 
ALLUVIONE MARCHE 

 di Lauro Scarpante, Coordinatore 

Il 25 marzo al teatro ‘La Fenice’ a Senigallia 

da parte dello stesso Comune è stata 

organizzata una cerimonia di ringraziamento 

per i volontari che hanno prestato soccorso e 

supporto in occasione dell’alluvione del 16 

settembre 2022. 

Per l’occasione sono tornati nella cittadina 

adriatica i rappresentanti delle colonne mobili 

della protezione civile del Veneto, Abruzzo, 

Toscana e Umbria, della Croce Rossa e tanti 

altri gruppi. 

Anche il nostro gruppo ha partecipato 

aggregandosi alla colonna mobile del Veneto, 

rappresentato dal coordinatore Lauro 

Scarpante che fu impegnato nelle operazioni 

di soccorso.  

Durante la cerimonia il sindaco di Senigallia, 

Massimo Olivetti ha ringraziato tutte le Forze 

di Polizia e i Vigili del Fuoco per il lavoro 

svolto e ci sono state parole di ringraziamento 

per le associazioni del territorio e alcuni 

privati ed aziende che hanno sostenuto il 

comune mediante donazioni.  

Sono stati consegnati, 

inoltre, i riconoscimenti 

ai rappresentanti di tutte 

le compagini intervenute.  

Dopo l’incontro insieme 

ad altri volontari presenti 

sul posto abbiamo 

approfittato della bella 

giornata per trascorre 

qualche ora in città e 

rivisitare i luoghi in cui 

abbiamo operato alcuni 

giorni a lavorare nel fango 

e sotto la pioggia.
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FINANZIAMENTI DALLA REGIONE VENETO: 
nuove divise e attrezzature 

di Davide Diegoli, Presidente 

A fine 2022 la Regione Veneto ha emesso due 

bandi di finanziamento con delibere di Giunta 

Regionale n°1229 per mezzi e attrezzature e 

n°1348 per sostituzione dispositivi di 

protezione individuale post emergenza 

pandemia, ai quali la nostra associazione ha 

partecipato ed è stata assegnataria di 

contributi per entrambi. 

Per quanto concerne il bando per mezzi e 

attrezzature abbiamo presentato un progetto 

per un importo complessivo di 20.159,28 

euro, comprendente l’allestimento interno 

del furgone Master con scaffalature, ganci, 

barre, corsie per le attrezzature, una 

motopompa per fanghi portata 350 lt/min, 

pescanti basso livello, serbatoio con pompa 

portatile per carburante, modulo portatile 4 

in 1 con gruppo elettrogeno, torre faro, 

saldatrice e compressore ad aria. 

Il nostro Gruppo si è reso disponibile a 

cofinanziare il progetto al 31% con 6.250,00 

euro di risorse proprie richiedendo alla 

Regione Veneto un contributo di 13.909,28 

euro che è stato interamente concesso.  

Per quanto concerne invece il bando per la 

sostituzione dei d.p.i. la regione ha stabilito 

la contribuzione all’80% per l’acquisto di 

nuove divise per i volontari che durante la 

pandemia hanno eseguito fra le 30 e 60 

giornate di attività, il 90% per i volontari che 

hanno eseguito dalle 60 alle 100 giornate di 

attività e il 100% per i volontari che hanno 

fatto più di 100 giornate di attività.  

I volontari complessivi del nostro Gruppo 

aventi diritto sono 17 e a fronte di una spesa 

complessiva di € 6.095,90 la Regione Veneto 

ha riconosciuto 5.370,00 euro e la 

differenza finanziata dall’associazione 

con fondi propri. Abbiamo approfittato di 

questa opportunità per ridisegnare la 

nostra divisa sociale utilizzando materiali 

tecnicamente più performanti, 

aggiornandoci alle disponibilità presenti 

sul mercato. Le divise nuove saranno 

acquistate anche per gli altri volontari del 

Gruppo in modo da mantenere 

un’immagine e riconoscibilità comune.  
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Nuovi Volontari 
ANASTASIA SQUARZONI 

Ciao a tutti sono Anastasia, ho 17 anni, sono 

studentessa e frequento l’indirizzo informatico alle 

superiori, mi sono iscritta perché vorrei aiutare le 

persone in difficoltà e la comunità. 

 

 

 

ANNA BONAZZA 

Ho 26 anni ed abito a Occhiobello, sono 

studentessa universitaria e lavoro come 

insegnante di sostegno in una scuola d'infanzia. 

Sono cresciuta nel gruppo scout ed ho deciso di 

entrare a far parte del gruppo di protezione civile 

seguendo l'esempio di mio padre e di mio fratello. 

Spero di poter essere utile ai cittadini che ne 

abbiano bisogno. 

 

 

MARCO DI NOIA 

Ciao sono Marco, ho 19 anni e mi sono diplomato lo scorso anno in elettronica, 

sono al momento in cerca di lavoro. 

Ho deciso di entrare nella Protezione civile di Occhiobello, perché mi piace 

essere utile e di aiuto a chi ne avesse bisogno. Spero di acquisire nuove abilità 

utili allo scopo. 

 



 
 

~ 22 ~ Civilmente 
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ATTIVITÀ DI PROTEZIONE CIVILE CON I RAGAZZI 
DELLA “BONIFACIO” 

 di Fabian Carpanelli, Vice-Coordinatore 

In occasione della settimana di carnevale 

nelle giornate del 23,24 e 25 Febbraio, gli 

insegnanti della scuola secondaria di primo 

grado ‘Giovanni Bonifacio’, facenti parte 

dell’istituto comprensivo Rovigo 1, hanno 

richiesto al coordinamento Veneto di Prociv 

Italia di poter fare un’attività con i ragazzi 

delle varie classi per permettergli di 

conoscere e toccare con mano la protezione 

civile. 

Pertanto il nostro Gruppo, facente parte di 

questa organizzazione, è stato coinvolto 

assieme agli altri gruppi veneti di Prociv Italia. 

Gli alunni, dopo alcune spiegazioni e 

illustrazioni riguardanti i pericoli e rischi da 

incendio, hanno potuto toccare con mano le 

attrezzature ed alternarsi in veri e propri 

percorsi specifici, come la tenda del fumo, da 

cui bisogna uscire nonostante la scarsissima 

visibilità creata dal fumo (simulando la 

situazione in una stanza in 

cui vi è un incendio) o il 

percorso dove, 

destreggiandosi fra 

manichette, lance, naspi, 

estintori, caschetti in una 

avvincente staffetta a 

squadre, i ragazzi hanno 

utilizzato il modulo 

antincendio per abbattere 

sagome a forma di fiamma. 

Per i volontari è stata 

un’ottima occasione per 

conoscere ragazzi, che forse 

in futuro diventeranno a loro 

volta volontari e per gli stessi 

alunni è stata un’occasione 

per divertirsi imparando. 

Le giornate si sono concluse 

con domande e curiosità, 

anche da parte dei docenti 

che oltre ad accompagnare i 

ragazzi sono stati coinvolti 

nei percorsi e nelle attività 

svolte. 
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PROGETTO SCUOLA:  
LA PROTEZIONE CIVILE FORMA E INFORMA 

di Silvia Fuso, Volontario 

L’anno scolastico che sta 

per concludersi ha visto il 

ritorno dei nostri volontari 

nelle classi delle scuole 

primarie e secondarie di 

primo grado del Comune di 

Occhiobello. Dopo gli 

interventi ridotti a causa 

delle restrizioni Covid, a 

partire dal mese di marzo 

sono iniziati gli 

appuntamenti con 

insegnanti e studenti per 

parlare di prevenzione, 

territorio e protezione civile. 

Il Progetto Scuola, nell’anno scolastico 

2022/2023, ha coinvolto un totale di venti 

classi. I volontari hanno affrontato con gli 

studenti della terza della scuola primaria il 

concetto di rischio e approfondito i 

comportamenti corretti da tenere in caso di 

emergenza; con le classi quarte, il rischio 

naturale del territorio (alluvione e terremoto) 

e con le classi quinte la storia della protezione 

civile e le attività del gruppo di Occhiobello.  

Per alcune delle classi che hanno aderito, gli 

incontri tra studenti e 

volontari si sono svolti 

all’interno della sede e del 

magazzino del nostro 

Gruppo, per vedere da 

vicino e toccare con mano, 

sempre in sicurezza, i 

mezzi e le attrezzature 

che utilizzano i volontari 

nelle proprie attività. 

L’incontro con gli studenti 

delle classi terze della 

scuola secondaria è stato 

incentrato sul tema del 
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volontariato, sulle attività 

di formazion e e 

addestramento dei 

volontari e sulla 

partecipazione del gruppo 

di Occhiobello alle 

emergenze locali e 

nazionali.  

Abbiamo come sempre 

riscontrato una grande 

curiosità da parte dei 

ragazzi, gli eventi di 

cronaca passata e 

presente hanno 

evidenziato territori 

sempre più fragili e l’attenzione è stata alta 

sia sulle attività della protezione civile che 

sulle buone pratiche da adottare in caso di 

emergenza per prevenire l’insorgere di 

pericoli. 

Un doveroso ringraziamento va all’Istituto 

Comprensivo di Occhiobello e alla 

disponibilità degli insegnanti che hanno 

permesso la realizzazione di un progetto nel 

quale crediamo da più di dieci anni. Per i 

nostri volontari è sempre un piacere ritornare 

per qualche ora tra i banchi di scuola e riuscire 

ad instaurare un dialogo con i bambini e con i 

ragazzi con la speranza che tra di loro possano 

nascere i volontari di domani.
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ESERCITAZIONE SCOUTING E PRIMA 
PARTENZA 

di Marcello Antonioli, Volontario 

Nella mattinata dell’11 marzo si è svolta nella 

nostra sede una esercitazione interna che ha 

coinvolto circa 15 volontari.  

Lo scopo dell’esercitazione è stato quello di 

simulare l’attività di scouting (sopralluogo 

nelle zone colpite per individuare la necessità 

di volontari, mezzi e attrezzature e definire 

le metodologie di intervento) e simulare 

l’uscita di 3 squadre durate una emergenza, 

con il coordinamento della nostra sala radio. 

In particolare la sala radio provvedeva a 

comunicare alle squadre in servizio la 

tipologia di intervento da svolgere e 

l’indirizzo al quale recarsi. Questo dovevano 

poi caricare sui mezzi tutte le attrezzature 

idonee allo svolgersi dell’intervento sulla base 

delle informazioni ricevute, recarsi col mezzo 

sul luogo indicato, comunicarlo alla sala radio 

e rientrare per poi raccogliere informazioni 

sull’intervento successivo.  

L'esercitazione ha richiesto anche un attento 

coordinamento tra i capi squadra, che hanno 

dovuto interfacciarsi tra loro per caricare a 

bordo dei mezzi esclusivamente le 

attrezzature necessarie allo svolgersi del loro 

specifico intervento, onde evitare di lasciare 

senza attrezzature le altre squadre al lavoro. 

Vista anche la presenza di nuovi volontari, 

l’occasione è stata utile per mostrare loro il 

funzionamento delle liste specifiche, che 

utilizziamo per verificare se a bordo dei mezzi 

ci sia tutto il necessario per svolgere un 

determinato intervento, ma anche le modalità 

più efficienti di caricamento dei mezzi.  

Questa attività rientra tra le attività 

formative che periodicamente svolgiamo 

all’interno del gruppo e ci consente di 

condividere modalità di lavoro comuni. Tutto 

questo permette, in caso di un’emergenza, 

una più veloce esecuzione delle attività e una 

riduzione degli errori, oltre qualche 

dimenticanza, che possono accadere nei 

momenti concitati, ma è anche un momento 

importante per fare gruppo e stare insieme.  
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ATTIVITA’ ANTINCENDIO PER “LA VECIA” 
 di Stefano Bianchini, Volontario 

Venerdì 6 gennaio, come da tradizione il 

nostro gruppo ha aperto le attività dell’anno 

con il servizio antincendio in occasione del 

‘Brusen la Vecia’, tenutosi al Pontile ed 

organizzato dalla Pro Loco Occhiobello-Santa 

Maria Maddalena, in collaborazione con 

l’Associazione Vogatori. 

Gli instancabili vogatori del presidente Elio 

Faccini, hanno realizzato un falò gigante 

utilizzando prevalentemente paglia e pallet di 

legno, con una tecnica ormai consolidata che 

permette al fuoco di bruciare la struttura 

cadendo su sé stessa e senza disperdersi 

dell’ambiente circostante.  I volontari, in 

possesso di idoneità tecnica antincendio 

rischio elevato e di adeguati dispositivi di 

protezione individuale, hanno vigilato 

attentamente l’enorme falò circondando 

l’area e tenendo a debita distanza il pubblico, 

al quale era stato servito il tradizionale vin 

brûlé e cioccolata calda. 

Una volta messa in sicurezza l’area, i volontari 

in servizio hanno continuato la loro attività 

recandosi ad Occhiobello, dove l’associazione 

‘Amici della Piazza’ ha organizzato una festa 

con spettacoli di artisti di strada e 

l’immancabile rogo della ‘Vecia’ sulle banche 

arginali.  

Anche in questo caso i volontari hanno vigilato 

il falò fino al completo spegnimento ed 

utilizzando tra l’altro il modulo antincendio, 

bagnando l’area per scongiurare eventuali 

ripartenze delle fiamme durante la notte.  

Un ringraziamento ai volontari che hanno 

dimostrato la loro professionalità in attività 

antincendio, collaborando attivamente con le 

associazioni locali e garantendo l’incolumità 

dell’ampio pubblico presente in entrambe le 

manifestazioni.

 

  



 
  

 Civilmente ~ 31 ~ 

DONA IL TUO 5X1000 
di Silvia Ballarini, Volontario 

Come ogni anno è possibile supportarci in modo completamente gratuito 

scegliendo di donare il 5 per mille al nostro Gruppo.  

Per noi è una fonte di sostegno importante per poter dotare i volontari di 

dispositivi di protezione adeguati, mantenere adeguatamente mezzi e 

attrezzature e acquistarne di nuove, ma soprattutto per continuare a svolgere 

con continuità le nostre attività di supporto ai cittadini ed essere pronti ad 

intervenire in emergenza.  

Donare è semplicissimo, per questo vi invitiamo a passare parola  

- Se fate la Dichiarazione dei redditi basterà 

comunicare il nostro Codice Fiscale 

91005930291 al commercialista o 

all’addetto del C.A.F. 

- Se non presentate la Dichiarazione dei 

redditi potere comunque completare 

l’apposito modulo allegato alla 

Certificazione Unica con il Codice Fiscale 

del nostro Gruppo 91005930291 e farlo 

pervenire presso la nostra sede in via 

Gurzone, 10 ad Occhiobello e penseremo noi 

a spedirlo tramite il C.A.F. 

- Se utilizzate il Modello 730 precompilato o 

il Modello UNICO dei Redditi precompilato 

si dovrà inserire nell’apposita sezione 

“Destinazione del cinque per mille” il nostro 

codice fiscale 91005930291. 

Nel corso degli anni abbiamo potuto fare investimenti importanti grazie ai 5 per 

mille delle persone che ci hanno sostenuto.  

Sul nostro sito è presente una apposita sezione nella quale abbiamo dettagliato 

tutte le attività che abbiamo realizzato grazie al loro sostegno 

(https://protezionecivileocchiobello.it/5x1000/).  

Contiamo su di voi anche quest’anno!   

CODICE FISCALE 

91005930291 

https://protezionecivileocchiobello.it/5x1000/
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I^ FESTA DELLA BRACIOLA COL MANICO 
di Silvia Ballarini, Volontario 

Dopo oltre due anni e mezzo di stop forzato 

all’organizzazione di attività conviviali dovuto 

dalla necessità di gestire l’emergenza Covid, 

il 3 dicembre scorso abbiamo realizzato nella 

nostra sede di Gurzone una festa a tema con 

una grande protagonista della nostra sagra 

estiva: la braciola col manico.  

Una serata che aveva come obiettivo quello di 

tornare ai fornelli per i sostenitori della nostra 

sagra e del nostro gruppo e di raccogliere 

fondi per l'associazione. In totale 80 posti a 

sedere che, con non poca sorpresa, sono stati 

replicati ella giornata successiva dall'apertura 

delle prenotazioni.  

Abbiamo deciso di proporre un menù a prezzo 

fisso con un antipasto a base di salumi, il 

primo tradizionale della nostra sagra, la 

gramigna con salsiccia, come secondo la 

grande protagonista della serata, ovvero la 

braciola con il manico ed un tris di dolci, tutto 

rigorosamente fatto da noi.  

Pur non aiutati dal meteo la serata è stata un 

successo e ci ha 

consentito di 

incontrare tanti 

amici assidui 

frequentatori 

della nostra sagra 

estiva e di 

rimetterci alle 

griglie e ai fornelli 

dopo due anni che 

per tutti sono stati 

davvero difficili.  

Visto il riscontro 

che ha avuto 

l’evento, stiamo 

pensando di 

riproporlo nei 

prossimi mesi, 

magari con 

qualche novità. 

Quindi state 

sintonizzati sui 

nostri canali 

social! 
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PRANZO DI NATALE 2022 
di Luca Bellinatti, Volontario 

Dopo la lunga pandemia, 

che ci ha tenuto lontani 

da momenti di 

aggregazione, finalmente 

il 18 dicembre abbiamo 

ripreso il nostro 

tradizionale pranzo di 

Natale. I locali della 

nostra sede sono 

diventati per un giorno 

un’accogliente sala da 

pranzo dove volontari e 

famiglie si sono ritrovati 

insieme per trascorrere 

una piacevole domenica. 

Oltre a gustare piatti 

succulenti preparati dai nostri volontari più 

esperti ai fornelli, in questa occasione ci 

prendiamo come sempre un po’ di tempo per 

rivedere insieme tutte le attività fatte dal 

gruppo durante l’anno. Attività, emergenze, 

esercitazioni, corsi di formazione con la 

consegna dei relativi attestati ed ogni altro 

evento, che ha coinvolto i volontari del 

gruppo su cui riflettere insieme sia per 

migliorare la nostra attività che per sviluppare 

nuove idee e nuovi progetti per il 

futuro. Immancabile la nostra 

lotteria natalizia a completare i 

momenti di goliardia. 
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Come sostenerci … 
di Silvia Cellini, Volontario 

Ci sono diversi modi in cui voi cittadini 

potete sostenere le nostre attività. 

Puoi diventare volontario ed entrare nel 

nostro Gruppo. Non servono caratteristiche 

particolari. Sei un uomo o una donna, dai 15 

ai 65 anni, con voglia di rendersi utile per 

attività di Protezione Civile nei Comuni di 

Occhiobello e Stienta? Se la risposta è sì, 

puoi chiamarci al numero verde, contattarci 

dal nostro sito internet (clicca qui) oppure 

scriverci direttamente sulla nostra email 

segreteria@protezionecivileocchiobello.it. 

Puoi anche contribuire con donazioni 

volontarie. Le donazioni, di qualsiasi entità, 

ci aiutano a poter svolgere le nostre attività 

con mezzi, attrezzature e preparazione 

adeguata ad affrontare le diverse emergenze 

che possono colpire il nostro territorio.  

Puoi donare mediante bonifico bancario 

intestato a Gruppo Volontari Protezione 

Civile Occhiobello presso la Banca Popolare 

Emilia Romagna con IBAN 

IT07U0538763380000000152142.  

Le donazioni sono deducibili dalle tasse. 

Oppure puoi donare il tuo 5x1000, 

semplicemente mettendo il nostro codice 

fiscale 91005930291 nell’apposta casella 

della dichiarazione dei redditi.  

Avete inoltre la possibilità di diventare socio 

sostenitore, che prevede l’iscrizione 

annuale al nostro Gruppo, senza però 

svolgere le attività previste per i volontari. 

Parteciperete però a tutte le nostre 

iniziative di carattere sociale come tutti i 

nostri volontari. 

Per maggiori informazioni non esitare a 

contattarci. 

SOCIO 

Contattaci

Centro Operativo Comunale: 

Via Gurzone, 10 Occhiobello 

E-mail/E-mail certificata: 
segreteria@protezionecivileocchiobello.it 

protezionecivileocchiobello@pec.it 

Sito Internet: 
www.protezionecivileocchiobello.it 

FB: PROTEZIONE CIVILE OCCHIOBELLO 
TW: @PC_Occhiobello 

https://protezionecivileocchiobello.it/contatti/
mailto:segreteria@protezionecivileocchiobello.it
https://protezionecivileocchiobello.it/contatti/


 

 

  


